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Stàttì e jChiesa Ih Italiia 
: -Uii^ciìlloqiiio coiî  liMniia; BissoiÉ; Ju 

teonitia iBÌasolatl.ebba:iéci'altfo Uii 
; oolloqiilo con'eli giornalista. ìntotiio ai 

rapporti fra Stato e ChiÈsa iti Italia, 
-, , 11 coUoiHiio .è, interflSBanta (tìoèine. 
potrebbe fiRsofÈ, altrlitìanti?) a.ndi lo, 
riàssutnlanib: per i nostir lattorì atììe] 
stia parti; aosùiimali. , , 

• ^ • • • • • ' ' • , X ' ; . • : • • - ^ ^ ' • • , ; 

: —Che cosa li sembra dogli inci­
denti di eui stampa-a Parlatoeiito ai 
sono cosi vivacómanta occupati in quosti 
giorni^ 0 delle opinioiii eaprtìase da 
Gioì itti circa i rapporti fra Stato e 
Chiosa? ' .' 

— E* òurioso notare coinè'tanto 
Giolittì quando li Vaticano abbiano a-
(Ibttfttoi negli ultimi tèmpi, la stessa 
precìsa tattica. Da una, parte il Vati­
cano dica: «lo non chiedo nulla, non 
m'iinpoguo a nullar non rinuncio ai 
nulla. Noti accatto il principio della 
sBparajione in Italia, come non l'ani-
inetto in Francia : tutt'àl piti, caso poi* 
caso,: vodtìV sa sia opportuno: toglierò 
il «non BxpediU e mandare 1 fedeli 
a votare pei conservatori e pei can­
didati del Governo» Dall'altra parto, 
si ripetè lo stesso gioco. Glplitti dice: 
«Né dedizioni dello Stato alla Chiesa, 
uè deviazióni dalla politica oavour-
riana: caso per caso le cortesie o le 
alleanze loculi e teinporànee ». E allora 
sorge logica la domanda : « Ma quésti 
diio giocano a farsela l'uno all'altro, 
oppure sono tutti e due d'accordo par 
giocare il paese e fapo la conciliazione 
sflnaa che il paese sé ne avveda ? » 
Credo anch' io, come disse Barzilai, che 
Oiolitti non voglia moditatamonte uria 
restaurazione cattolica,e ohe aglloreila 
in realtà di non essere strumento di 
nossìina dedizione dolio Stalo alla 
Chiesa con la sua odierna polititici, 
in quanto egli 6 disposto a negare 
qualunque atto" speoiflco positivo che 
subordini od umìlii lo Slato di fronte 

'alla Chiesa. Ma la Chiosa non chiede 
n6 chiederà mai allo Stato italiano al­
cuna esplicita dedizioao: essa è troppo 

' furba per scegliere un sistema di ai-
lenza aporta che' darebbe Occasioiie a 
formidabili battaglie e a violente rea­
zioni della pubblica opinione. 

La Chiesa ama le vie coperte : quel 
che ad ossa basta 6 di costituire un 
ambiento politico nel quale possa svol­
gere completamente e impunemente 
tutte le suo attività. E questo am­
biente è costituito precisamente da 
queir insieme di fatti contro cui la 
democrazia .è insorta, dagli incidenti 
di Lucca 0 di Paola, che hanno valore 
più che altro formale, e dalle ben più 
gravi e sostanziali dedizioni ; in poli­
tica estera nelle questioni del protetto­
rato degli stabilimenti religiosi d'O­
riente, in politica,intenta nelle alleanze 
qua e là floi-itè nella vigilanza inqui-
sitorialo sullo spirito dell'esercizio in 
rapporto alla Massoneria, e neli'atlitu-
dine passiva dello Stalo di fronte alla 
scuola privata religiosa e all' invasione 
della scuola pubblica da parte della 
Chiesa. 

X 
— E credi tu ohe tutto questo rap­

presenti una tendenza passeggera, un 
fenomeno politico dell'ora, o piuttosto 
una vera e profonda erisi storica! 

— La politica opportunista di Gio-
litti non Ò; slata che l'Occasione al 've-
riflcarsi di questo fenomeno storico. 
Le ragioni di questo progressivo av­
viamento ad una inlesa fra Stato e 
chiesa sono principalmente due. 0na 
di ordine più generale sta nel distaccò 
reciso delia Francia dalla Chiesa cat­
tolica. Tutta la politica di Leone XIII 
si ora incardinata nella rigida intran-

• sigenza all'interno, e nella intesa, al­
l'estero, con le ,,Potenze , Cattoliche cui 
doveva esser centro di azione la l'can-
cia. Era una politica la quale contava 
escUisivamente sulla coazione che dai 
di fuori'si sarebbe potuta esercitare 

il signore che dà oonsiglì 
(NOVELLA) 

Quando gli ebbi detto che l'autore 
del libretto, ero proprio io, egli ri-

sull'Italia a vantaggio della Chiosa, 
Per questo! Leone XIII: aveva siuoara-
,mehte ivcoeltata la rOpiiTiblica in Fran­
cia ' od aveva indótto- 1 : Battolici al 
« ralltèiiient »: conlava, naturalmenlB, 
sulla ropùbblida dì Meroier, 0 degli 
antidreyfusardi che sarebbe stata l'al­
leata; fedele del Vaticano e dello Sue 
rivatidlcazioni. Ma venuto il trionfo dei 
dreyfusisti, Indirizzatasi la borghesia 
francese sulla via di un antioTérica-
lìsmo fattivo 0 rinnovatore, 11 viaggio 
di Loubèt a Roma suggellò quello che 
potè dirsi 11 fallimeftù della politica 
di Leone Xin. E il Vaticano dovè,ai-
ora, perdala ógni speranza di aiuti 
dal di fuori,: contare sulle, .suo forza 
interno;, la politica di presaiona di­
venne, e diviene ogni giorno più chia­
ramente politica di penetrazione, Ed 
allora quel gruppi cattolici, che prima 
votavano Io ste.sso, ma silenziosamente, 
hanno,, coininciato a domandare dei 
corrispettivi al lóro voto, hanno .co­
minciato a farsi val..!ro e a negoziare 
accordi ed alleanze ; e il candidato lia 
dovuto cominciare a promettere una 
determinala attlludino rispetto al pro­
blemi che interessano la Chiesa per 
Ottenere l'appoggio dei clericaii, 
, Questo mutato atteggiamento ha 
dato lina coloritura a tutto il resto, 

Sicché quegli stossi deputati che" 
erano,eletti anche prima negli stesai 
voti/ bàli assunto oggi una fisionomia 
nuova. 

L'altra ragiono dal fanomeno storico 
dicui discorriamo, 6 l'avanzarsi — mi­
naccioso per la borghesia—del prole­
tariato./Può sembrar strano che la 
borghesia dimostri tantapaura e córra 
con tanta precipitazione ai ripari, pro­
prio nel inoinento cioè in cui il socia­
lismo sombra trovarsi nella peggiori 
possìbili condizioni Gli 6 che il pati­
tilo, socialista ha compiuto ormai la 
sua opera speciflca di ridestare lo classi 
proletario e di avviarle per la strada 
maestra delle loro rivendicazioni. 11 
proletariato fa ormai da so, e la bor-
ghes'a comprendo, per il suo istinto 
di.classe, che U partito socialista pUO 
anche tirarsi da un lato, perchè la 
classe lavoratrice ormai ,,si avanza di 
persona. Ed, è contro dì essa che la 
Chiesa offro il suo appoggio. Il falli-
raento di don Murri no è la prova ma-
uifesta.Don Murrl è stato sconfessato 
per aver voluto ricondurre la Chiesa 
al cristianesimo staccandola dalla po­
litica delle classi dominanti. Il Vati-
oano ha riaffermato ohe la Chiesa ù 
la naturale alleata dalle l'orzo conser­
vatrici e della classe di governo. 

— E quali potranno essere, nel cam­
po liberalo, le conseguenze di questo 
ordine di fatti ? 

•— Date questo origini della politica 
odierna, la reazione al movimento con-
ciliatorista non potrà essere efficace 
se non sarà compiuta da una demo­
crazia che non abbia paura di acco­
starsi al prolotariato ; che dia anzi, 
alla sua azione anticlericale il conte­
nuto dello rivendicazioni proletarie. 
L'accordo tra le varie frazioni della, 
democrazia, determinalo per la spinta 
del comune anticlericalismo, faciliterà 
anzi come in tante città e in tante 
occasioni ha già facilitato l'accordo sul­
la questioni più gravi della vita d'ogni 
giorno. 11 movimento anticlericale do­
vrà essere prOfondamente, sinceramen­
te democratico,* e vincerà. Altrimenti, 
avranno ragione gli altri por molto 
tempo ancora... 

L'eiezione politica di Napoli 
Elezione politica di Napoli. - - Col­

legio (li S Lorenzo (Napoli IXJ — Ri­
sultato di 5 sezioni su 8 ; iscritti 2053; 
votanti IQOO; Masonl Joalrico ebbe 
voti 1456; Gargiulo Cartone ebbe204. 
Disperso, bianche è contestate 9. 

Il vizio del bere spegne ogni svn-
limento di dignità umana. 

Prof. G. ANTONINI. 

— Ah ! signore, ijhe libro meravi-
viglioso! Dopo, averlo letto, io mi 
son detto ; Giosia. Hackett—• è il mio 
noma, signore — quando 'U: troverai 
imbarazzalo, sarà inutile ohe tu stia a 
torturarti il cervello, giaocchè il tuo 
cervello non potrebbe, consigIia,rti che 
dalla bestialità; puittosto andrai a 
trovare quel signore che ha scritto 
questo libretto e gli chiedei-ai il suo 
parere. Egli non ricuserà di. dirtelo 
giacché, senza dubbio, è una brava 

.perdona. E quando avrai sentito il 
suo parere, parti a tutto vapóre, COITÌ 
e non fermarli per la via, perchè 
quel signora sa ciò che devi fare, 
come sa ciò che dovrebbe fare citi-
scuno. Ecco, signoro, quel che mi son 
detto, ed ecco perchè sono qui. 

Camera del Deputati 
• (Seduta del 20 maggio 1907) 

^ Presidenta on. Gorio 
Il luh»dl della Intsrpallanzà 

SI comincia la seduta con una in-, 
terrOgazione degli on. Turati, Barga-i 
maseo. Sacchi, Mauro e Arnaboldi sulle 
assicurazioni ilei terreni demaniali sulle 
rive dal PO :e dèi l'icino. 

Parlano tutti gli interrogati fra li-
quiillnon v'è pieno accordo. 

NitU interpella il ministro dell'A,-
gricoltura ; sul disservizio di questo 
Ministaro, .e pronuncia un ottimo dî  
scorso in obi dopo aver rilevati i mol­
teplici mali, : indica i rimedi. • 

Coooo-Orttt risponde lungamonto è 
tonnina Invocando la concordia degli 
animi. . : 

Dopò una replica di Nilli la seduta 
vien tolta. ,-.; 

L'ordine dèi giorno 
di un ufficiale massone 

contro H ministro della marina 
Scrive il Mattino .• « Mi si informa 

che in un' adunanza tenutasi nella Log­
gia « Èra niiova » un ufficiala massone 
presentò un ordino delgiorno che venne 
approvato dagli. adepti, col quale si 
biasima il liiìnistrO della marina pdr, 
l'inchiesta dà lui fatta per conoscerei, 
nomi degli ufficiali della II. Marina 
inscritti alia Massonerìa. Tale ordina 
del giorno è tuttora esposto nel tempio, 
della Loggia suddetta». 

Un singolare caso dì lesa maestà 
Suscita da Berlino ilari commonti 

misti ad indigiiazione il processo di 
lesa maestà contro un muratore. Pas­
sando r imperatore Guglielmo in auto­
mobile, tirava fuori la lingua Arre­
stato e processato, il Pubblico Mini­
stero ritirava l'accusa di lesa maestà, 
chiedendo quindici giorni d'arresto par 
provocazione a disordini. 

Il Tribunale invece ammise là lesa 
maestà e lo condannò a nove mesi .di 
carcere. • 

Due milioni e mezzo di marci 
distrutti dal fuoco 

E' giunto il seguente dispaccio da 
Naw York : 

Un incendio distrusse i quais della 
Compagnia Morgan e tutte le- merci 
che si trovavano rimasero preda delle 
fiamme. 1 dijjjfti so.no,calcolati in due 
milioni e cinq'uecéntomlla Iranchi. _ 

Operai contro le feste religiose 
Gli scaricatori del porto di Tolone 

organizzali nelle leghe di resistènza, 
hanno iiuletto una, riunione per pro­
testare contro la vacanze concesse nei 
giorni di feste religiose non conlem-
plate nel calendario civile^ . 

DÀ VÈNt'ANNI" IN UNA BARA 
11 Nóvoje Vremia reca che durante 

un processo ohe si discute a Tcelia-' 
binsk, un testimonio à. stato traspor-
salo alla Corte dentro ad una bara : 
egli, vi giace da vent'iuini e non è mai 
uscito in tutto questo tempo, perchè 
ogni qual volta vi si accinge a farlo 
è preso dalle vertigini. ^_ _̂  

Una notizia interessante 
, Un telagràroma ufflciale dalla Tur­

chia annuncia che i r Sultano gode 
un'eccellente salute. ^ ^ 

Un duello a fucilate 
A. S. Teresa di Riva, un comune 

lungo il litorale Jonio, due minatori 
per gelosia di mestiere, vennero a lite, 
che decisero di risolvere con un duello 
rusticano, 

Artnatisi di iuoili, si scaricarono ad­
dosso due colpi, ferendosi entrambi 
l'uno alla faccia e TaltrO al basso 
ventre. ; ___ 

MORTA A 105 ANN] 1 
Ieri notte è morta a S Remo certa 

Bianca Coldirodi, Canapa di anni 105 
compiuti. Ella, ha conservato fino al­
l'ultimo momento una perfètta luci­
dila di mento. 

f 'seiiicat.! 
Neilitalia isÉlvaggiài 

La maestra di Vivaro 
con questo titolo e sotto titolo il 

Corriere^ delle : .maeslfgi atilorevole . 
giornale scolastico, pubblica tin lungo 
articolo che crediamo intéressante rl-
•produrre nelle stie parti sostanziali; 

;.. L'Irinèmlnate 
• É' niàeslraà Vivaro da quattro anni 

Maria Munerati, una collega che ha 
sempre fatto scrupolosamente il; dover ' 
Suo, anzi assai p|6. del suo dovere, 
amata e : rispettata da tutti, ad ecce­
zione d'una sola influente persona, di 
Cui per i r momento non: facciamo il 
nome. Questa persona, la chiameremo, 
rubando il mestiere a babbo' Manzoni, 
l'Innominato, - , 

L'Innominato di Vivaro,.adunque, 
non potando, come il suo omonimo an­
tico, scagliar bravi a intimfdire, a in-
vatier case, a sopraffare, e volendo ad 
ogni eosto danneggiar la maestra, ohe 
fa ? Dà. sfogo,, al suo. odio spargendo 
calunnie;: ma lo fa con tanta violenta 
incuria, che... incappa nella reti del 
codice penalo, viene querelato dalla 
maestra, siede sul banco , degli accu­
sali e... par paura del rèdde rationem, 
cioè della sentenza, fa lo: più ampie 
ritrattazioni... e torna in paese coti le 
orecchie bassa, meditando di riuscire 
nell'intento per altra vla.i. meno peri­
colosa. Meditazionai non lunga: l'Inno­
minato è influente; è una ,di quelle 
persone che fanno la pioggia e il bel 
tempo: a cui tutti obbediscono: co­
sicché balli, oggi, sussurra domani, 
ecco che un bel giorno il conslgho co­
munale delibera --- a pieni voti„s'in­
tendo! — il licenziamento della mae­
stra. 

Ma.. ma c'è a Udine, a quanto pare, 
un buon • consiglio scolaslioo provin­
ciale, c'è un provveditore il oav, Bat-
tistella; — e il Consiglio scolastico 
provinciale, pure a pieni voti, an­
nulla il licenziamento. . 

Un'aula Igienica e profumata 
L'Innominato non ingoia la pillola 

senza livore, e i suoi cagnotti non 
esitano a tenergli bordone; cosicché 
contro la maestra Munerati si solleva 
la popolazione. 

Sentite, senllle : L'aula scolastica 
era ed è una della. Solite tane. Appo 
na sessanta metri cubi di capacità per 
ben settanta alunne :iiemmeno un me­
tro cubo par ciascuna! Era quindi 
necessario tener aperto le finestre per 
poter respirare Ma le finestre davano 
sopra un cortile nel quale sono le la­
trine, che servono cosi agli alunni come 
al pubblico. Figuratevi il tanfo, pen­
sando che il Comune da molto tempo 
non le faceva pìihrelLa maestra ebbe 
la malinconica idea di protestare e di 
chiedere al Comune che provedesse. 
Qualcuno promette : ma non si fa nulla. 
Ella torna a chiedere ripetutamente, 
ma tutto è inutile. Alfine la maestra, 
stanca e non potendone più, chiude la 
scuola a avverte che in quelle condi­
zioni non avrebbe più insegnato. 

Un arbitrio: siamo d'accordo; ma 
dove la legga non è rispettata e ne 
deriva il danno di molti, l'arbitrio... è 
legale: tanl'è vero che le autorità co­
munali si affrettarono allora a prov­
vedere. Ma... ma conlemporaneamente 
scrissero, lamentandosi, all'Ispettore. Il 
quale viene, vede, capisce e dichiara 
al Comune.. che non poteva dar torto 
alla insegnante. 

Una dimosiraziona... popolare 
La quale riprende a fare scuola; 

ma, che è che non è; un bel di ecco 
che le senttanta alunne diventano sette 
e s'ode nella piazza un gran brusio. 
La nostra collega s'affaccia a|la fine­
stra e vedo infatti gran folla d'uomini 
e di donno, di fanciulli a di vecchi, i 
quali, non appena la maestra s'affaccia, 
cominciano una sinfonia a piena or­
chestra, di grida ostili e di fischi. 

Tacque e ai asciugò la fronte con 
un gran fazzoletto di'cotone a quadri 
verdi, lo lo pregai di continuare. 

Allora il brav'uomo mi confessò che 
aveva intenzione di prender moglie, 
ma che non aveva ancora saputo fare 
la sua scelta. 

Egli teneva l'OQchio — adopero la 
sua espressione .^ su due faiieiulle 
le quali, com'egli aveva ragiona di 
credere, lo guardavano anch'esse con 
un certo favore. La difficoltà consi-
sisteva nel sapere quale delle due sa­
rebbe la miglior moglie, giacché tutte 
e due avevano delle ottime qualità. 
Giuliana, figlia di un capitano di va­
scello in ritiro, era giovanissima, piena 
di vivacità e di gaiezza ; l'altra, Anna, 
aveva qualche anno di più ed era fi­
glia primogenita, di una numerosa fa­
miglia. 

Suo paro faceva buoni affari nego­
ziando in legname da òostruzlona. Ora 
Hiicktìtt mi doinaiidiivii' quale dolio 
due gli consigliassi di sposare. 

Fui mollo lusingato della sua do­

manda; al mio posto, chi non lo sa­
rebbe stato ? . 

Qual bravo Giosia Hackatl era ve­
nuto da lontano per consultarmi come 
un oracolo; in una questióne in cui 
si trattava della felicità di tutta la 
sua vita egli non esitava a rimettersi 
ciecamente in me. Che facesse bene a 
far cosi, non rtè dubitavo .punto. A-
vevo sempre oonsiderato la scelta di 
una compagna: come un affare che 
richiede una calma, un'imparzialità 
quale non si può ragionevolmente 
aspettarsi di trovare, in un innamo­
rato. In un caso simile non avrei esitato 
a offrire i miai consigli al più saggio 
dei mortali ; a quar brav'uomo poi, 
che veniva ingennamenla a chiederli, 
il'rifiutarli sarebbe stalo una man­
canza di giustizia. 

Egli sottopose al mio esame le fo­
tografie delle due fanciulla; mi l'eoi 
dare tutte le notizie che stimavo ne­
cessarie a illuminarmi inloi'no fUU 
questione, e promisi a Giosia di esa­
minare accuratamente il caso " di 

dargli una risposta fra un giorno o 
due. 

Egli non sapeva come esprimermi 
la sua riconoscenza. 

— Non occorre che vi prendiale la 
pena di scrivermi una lettera — mi 
disse ;-— scrivete semplicemente su 
d'un pezzo di carta «Giuliana» o 
«Anna» e mettetelo dentro una busta. 
Il noma che troverò sarà il nomo di 
colai ohe dgvo "sposare 

Oo,si detto, mi strinse la mano e se 
ne andò. 

La scelta della moglie di Giosia mi 
diede non poco da pensare, giacché 
ero ' Cònscio dì tutta la responsabilità 
ohe assumevo. Giuliana era certamente 
mollo graziosa ; a un angolo della 
sua bocca v'era , un Iratlino capric­
cióso che evocava il suonò di un ri­
dare parlato come una cascalalla. Sa 
avessi olibedilo al primo impulso, a-
vrei gettato Giuliana fra lo braccia 
di Giosia. 

1 élfllili... del miinlolpia 
A mezzodì ella esce pel-, una poi'ta 

secondària, a nel jjómerìg^ió ritorna; 
ma trova: là poi-ta di scuola inchiodata 
e lo vien consegnata una latterà con 
la quale il Sindaco la invita, anzi la 
consiglia, à dare la dimissioni, avver­
tendola, ohe solo dopo date le dimis­
sioni te A, permetterà ( «oh ! gran 
bontà de'. Cavalieri... antiqui!») di 
riprendere le lezioni e di continuarle 
per l'anno in corso. 
; Mancò, a dirlo, la signorina Mune­
rati risponde cha non si dimette ; è al 
domani trova ohe la porta della scuola 
non solo è inchigflala, rna suggellata 
coi timbri del tiinnioipio... come la 
bottega d'un negoaianta fallito! 

L'epilogo 
: Forte,nel suo diritto, la maestra 
parte por il capoluogo della Provin­
cia, va dal Provveditore, va dal Pre­
fetto e questi la manda dal Regio 
Commissariò distrettuale al quale te­
legrafa queste istruzioni severe ; di 
accotùpàgnare egli stesso la maestra 
a Vivaro, di rimetterla in posto con 
la l'orza pubblica od i fare ai'signori 
amministratóri una intemerata coi 
fiocchi. 

La storia finirebbe qui:., se iion a-
vesse una coda : e la coda è questa : 
ohe la njatìstra, aft'ranta da tutta que­
ste lotte a cui abbiamo sommaria­
mente accennato, si ammala e si ritira 
in famiglia m.aiidando al Comune un 
certificalo medico. Intanto pende istrut-
loria penale contro gli amministratori 
di Vivaro, 

Oranda alettora? 
Ci si dice. Conclude il Corriere delle 

Maestre, che il Prefetto e il Provve­
ditore di Udine stiano ora facendo at­
tive indagini per sapere se l'Innomi­
nato di Vivaro sia, per dannata com­
binazione, un grande alatlore di qual­
che deputato al Parlamento. Nel qual 
caso... essi dovrebbero prepararsi a far 
la valìgie, magari con ... promozione, 
sull'esempio del Provveditora di Bo­
logna. 

Con ceri' aria che spira... questo è 
infatti il compenso riserbalo ai fun­
zionari ohe fanno il loro dovere di 
fronte alle gloriose gesta àéVItalia sel­
vaggia!. 

Gemona 
Il Cancelliere ci lascia 

21 — .Apprendiamo che la Corta dei . 
conti ha registrato il decreto rainiste-
riale in base al quale l'egregio signor 
Domenico Cabrini, l'apprazzatissimo 
Cancelliere della nostra Pretura è stato 
nominato Vice Cancelliere di Tribunale 
e trasferito al Tribunale di Ferrara. 
: All'ottimo e cortese funzionario i mi­
gliori auguri di una'brillante carriera. 

A sostituire il signor Cabrini viene 
da Udine, preceduto da ottima filma, 
il Cancelllara signor G. Batta Febeo. 

Gli porgiamo fin d'ora il benvenuto. 

Tolmezzo 
Seduta dal Consiglio 

20 - Come annuncialo, ieri il pa­
trio Consiglio tenne seduta. 

Fra la deliberazioni più importanti 
notiamo ohe si decìsa di concedere una 
cava di piètra alla Cooperativa di la­
voro; si nominò una commissione con 
l'incarico dì studiare d problema di 
costruzióni di case operaie. 

Essa riuscì composta dai signori ; 
ing. Gio. Balta Càlligarìs, Schiavi geo­
metra Girolamo, Mazzolini geom. Cri-
stolóró e CandusSio doli. Giuseppe. 

Dopo vivo dibattito a cui presero 
parte il Sindàiio a molti consiglieri si 
decìse di rimandare alla prossima se­
duta ogni delibaraziona, circa l'istanza 
perchè sìa regolato il suono delle cam­
pane e ciò per. dar modo al Sindaco 
di studiare la questione avendo egli 
espresso dei dubbi sulla competenza 

«Ma — dissi a me stesso — nella 
futura moglie dì un povero diavolo 
devono cercarsi qualità più solide del­
l'allegria e della bellezza. Anna che 
senza dubbio è meno carina, è però 
evidentemente energica e piena di 
buon senso. 

Il padre, un uomo pio, che fa bene 
i suoi affari, le ha inculcato probabil­
mente i suoi principi d'ordine e di e-
conomia Essa è la maggiore di molti 
fratelli, dunque aiuta sua madre, dun­
que (leve saper dirigere una casa e 
tirar su dei bambini. Invece il padre 
di Giuliana è un capitano in ritiro ; a 
in generale gli uomini di mare sono 

.una specie di curiosi anfibi. Proba­
bilmente i suoi modi, lo sue abitudini, 
il Suo linguaggio, che devono essere 
per lo meno bizzarri, non hanno a-
vuto una favorevole inflenza sul carat­
tere di Giuliana. Questa'è Biglia unica, 
e una figlia unica ha sempre grande 
probabilità dì esser viziat.1, sopra tutto 
quando suo padre è un capitano di 
vascello in ritiro. (Coni.) 
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del Consiglio nell'approvare apposito 
regolamento. 

Si rimandarono quindi gli oggetti : 
costruzione di un nuovo cimitero e Or­
dinamento delle Scuole. 

Per quest'ultimo argomento si al ' 
tondo il parere deirispoltorosoólastico 
Uenedetti. 

VensEonis 
ARANCIO m FlOBÉ 

20, — Ieri ne! pomerigglp, il nostro 
egregio Sindaco Oiilsappe riòb, Orgnani 
Martina, utiiva in matrimonio il sig. 
Ferruccio Pacchiéga, un giovane )e stì^ 
mato negoaianto di Pordenone, Jcolla 
It^giadrissima ed ottima signorina !•• 
solina Mariuétli, sorella delsig. Oino, 
nostro farmacista. 

Testiraoiii alla firma ìlirono lo stesso 
fratello della sposa od il cognato Giu­
seppe Pascoli: Erano pure presenti; 
il sig. Domenico Oasparini direttore 
delle scuole: di Azzano DeOimo, la di 
lui signora, sorella dello sposo, il sig. 
Glni di Chlons e le sorelle della sposa 
Teresina ed Amelia. 

Firmato l'atto ilSSindaco rivolse alla 
coppia geritile alcune parole d'augurio. 

Altrettanto fece il Segretario comu­
nale sig. Aristide Sarti, estensore dei-
ratto. 

Stamane poi, alle 9, seguì la ceri­
monia religiosa. 

Padrino d'anello fu il predetto sig. 
Domenico Gasparini. Celebrò la messa 
il Parroco locala sao. Faustino Hibis. 

Le due cerimonie seguirono senza 
alcuna pompa esteriore, in forma pri-: 
vatissima, essendo la famiglia Mari-
netti in lutto per la perdita del suo 
compianto capo, sig. Edoardo, avve­
nuta tre mesi or sono. 

Ciò nonostante la sposa gentile fu 
fatta sogno .ad una dimostrazione di 
viva simpatia da parte del paese. Nu­
merosissimi e ricchi i doni ad essa 
pervenuti da parenti ed amici: di fa­
miglia, le lettere ed i telegrammi di 
augurio. 

Col treno delle ore 10, la coppia fe­
lice parti pel viaggio di nozze. 

Agli sposi carissimi giungano ancora 
una volta 1 più lervidi nostri auguri 
e alle loro lamiglie lo più vive (elìci-
tazioni. 

Consiglio Comunale 
Ieri ebbe luogo.una seduta del Con­

siglio Comunale. 
Presiedeva il Sindaco nob. Giuseppe 

Orgnani- Martina. Ecco in sunto le de­
liberazioni che vennero preso : 

1. Deliberò di chiedere la dichiara­
zione di pubblica utilità per l'espro­
priazione dei fondi necessari, per la 
costruzione dei locali scolastici. 

2. Confermò l'attuale ólàsifl.oazione 
scolastica. 

3. Autorizzò is. Giunta a verificareii 
lavori per la sistemazione d'accesso 
alla oialga Campo-Frassin, dandole in­
carico dell'esecuzione dei lavori sem­
pre quando concorra nella spesa il 
cointeressato Comune di Gemona. 

4. Accordò l'assegno del combu­
stibile ai malghesi del Ledis. 

5. Accettò la rinuncia del sig. Bel­
lina Leonardo da membro della Con­
gregazione di Cariti, chiamando a 
surrogarlo il sig. denterò Domo.nicp 

6. Ratificò le deliberazioni della 
Giunta per storno di fondi. 

8. Approvò alcuni restauri alla casa 
Canonica di Portis. 

In seduta privata prese atto della 
rinuncia del sig. Sarti Aristide al posto 
di Segretario del Comune, votando il 
seguente ordinedol giorno: 

«Il Consiglio,Comunale di Venzone, 
con vivo rhicreHoimento prende atto 
delle dimissioni del, Segretario Comu­
nale Signor Sarti Aristide, si compiace 
eh' Egli abbia, con la noiaina a Segre­
tario-Capo del Comtme di Moggio, mi­
gliorato alquanto la sua posizione, e 
gli attribuisce un voto di plauso per 
l'opera sua attiva e saggia . prestata 
per un decennio a prò del Comune». 

Deliberò quindi di aprire il concorso 
al posto di Segretario conaunale con 
lo stipendio annuo di,L.,180;i lorde 
dell'imposta di Kicehezza.Mobile. : 

Sedegliano 
Per una carrlspondenza 

Ci acrivono ; , 
Il giornale Ji:C™oi'ato, del 4 an­

dante, pubblica unacQi'rispondenza da 
Sedegliano in cui si accenna alla no­
mina del Direttore didattico per le 
scuole di questo Comune. 

Poiché pare che una tal nomina non 
sia stata fatta cosi è desiderio gene­
rale di avere particolari più estesi in 
proposito. 

Pulfero 
Le nostre campagne 

30 — 11 caldo di questi giorni, fece 
rinvigorire la tardiva vegetazione, 
occasienata dal prolungato inverno. 

Qui tutto procede ottimamente bene. 
1 numerosissimi frutteti (salvo even­
tuali disgrazie) danno a sperare un 
abbondante prodotto. Cosi dicasi dei 
vigneti, pei quali qui si ha una cura 
^'i;eeiale. 

Di foraggi ve ne sono in grande 
quantità — data anche la pioggia di 
questi giorni. La stagiono dunque coh-
iinua di tfeue in meglio; e ritengo 
che l'attuale annata, almeno da queste 
p.-irti, sarà una dello migliori. 

:-km parlo doli'allcvaiiujiilo dei bachi 
da spia, perchè qui è in lermini mi-
nnsn.li ••! iiisigiiiHcanti. Questi comu­

nisti preferiscono 1' Impianto di viti e 
e frutteti. 

Ai Santuario di Castel di Monte 
giorni ò incomincialo Da parecchi 

il pellegrinaggio" di questi oomiinisll 
ma più ancora dai paesi di Oapoi^ótlo 
e, dintorni, ; apparlenèntl: ài GoyèrnO 
AtSslriacò tiìtti dit^ottì aÌ:SarittìaH6' di 
Castel (11 Monte, sopra Cividale., 
, La gfari,parte:di ctìdeato:, pollegri-, 
naggio, è : cosiitiiiló Sa : donne e rà-: 
gazze -iridi uonithl,;se:'n9:ve,donpap-' 
péna qualéiitto, ; péréhò ^uasi "' tulli al-, 
l'estero., ' - Portanoicoa loro: la prov 

vista per vivere; e tutti sono vestiti 
a festa. Lungo la strada, di tratto in 
tratto si danno ad all<igre canzoni, nel 
loro idioma slavo ; canzoni codeste ohe 
fispecohiano la semplleità dei loro co-
Btiimi. 

Ieri iHatiìnB • pòi ; il: pellegrinaggio, 
assunse l'impprtftnza ,ui, iin piccolo 
ftvvenìrìièrito. Appena"ipuntata t'àwa, 
cominciarono; à: pasiafft: pel Pulfefó, 
ftotta di, donno;è ::giotanètte, parte, pe-

-destr i ,ò parto, sili ÓafRl'ieiloi'a bèllo 
vedere :(JtièIla Val'ióW'di colori vivaci 
dello lòi-o'rasliji'e' là*:foi'aia spèoiató 

: di adornarli,:: ' ;;• 

(Il telefono del PAESH porUi il imin. 2-11) 

Peputàióité mVincìale 
(SeAuh^M ^omaggio) mry ] 

ieri la Deputatone Provinciale tenne 
ròrdlnàrià seduta; : _ • 

EoaO le deliberazioni ohe vennero 
presèv" 

—- Approvò il progetto esecutivo dei 
lavol-i di BÌstema«ioiie a completamento 
dègù edifici ad uso dell'Ospìzio degli 
Esposti e Partorienti di Udine, auto­
rizzando le pratiche d' asta, 

-:- Per delegazione del Consiglio pro­
vinciale accettò il préstitodi L. Ijl34,300 
concasao dalla Cassa Depositi e Pre­
stiti col R. DeorelO '.i5 aprile 1907 per 
restinzione del residuo mutuo di pari 
imporlo contratto con la Cassa di Ri-
spariiiio di Udine nel 1887; nonché 
l'altro prestito di L. 303,300:concesso 
dalla Cassa stessa con decreto di pari 
data per l'anipliamonto del Maniiiomio 
provinciale (L. 311,0li0) per l'amplia-
mento del fabbricato dell'Ospizio Espo­
sti:: (L. :60,,000)e per la costruzione del 
ponte sul Colveralungolastrada pro­
vinciale Spilimbergo-Mahiagó (L, 28i30O 
quota a carico della Provìncia).: 
: — Approvò: varie relazioni sopra: 
oggetti da trattarsi nella'pròssima se­
duta del Consiglio provinciale. 

•^Trat tò vari altri affari interes­
santi l'ordinaria amministraziono della 
Provincia, del Manicòmio e dell'Ospizio 
Esposti. 

L'on. UMBERTO CARATTI 
' , , , - , ^.a-'.Chletl,, : 

Togliamo dal Giofnale di Chieti: 
« Le parole che il valoróso Presidente 

della grande Associazione magistrale 
italiana ha detto domenica qui, in 
Chieti, hanno riacceso negl'intervonuti 
al Comizio per la Scuola e per il-Po­
polo un poco di quel.santoehtusiasnio 
ohe dovrebbe essere dovunque ,10 spì­
rito italiano intenda ad elevare coli sé 
stesso le condizioni materiali- dell'ope­
raio-: ' 

Non sembrino vane paroie, non false 
adulazioni queste ohe noi facciamo a 
chi nel nome di quarantamila maestri 
ha parlato della scuòla e. della sua 
niissione con tutto il fervore di un 
animo giovano dì entusiasmo e di fede. 
Umberto Caratti che ha sacrificalo no­
bilmente la sua operosità molteplice 
per il trionfo degl'ideali della scuola, 
i quali sono poi gli ideali della vita, 
merita bene un alto tributo di am­
mirazione e riconoscenza da quanti 
neila scuola vedono il solo istrumento 
di elevazìo!\o pacifica dell'operaio. E 
noi ci auguriamo sinceramente che le 
sue parole non segnino una impronta 
fuggevole negli animi nostri; ma pro­
ducano un risorgere vero e proprio 
di quei: sentimenti di fiducia nel mae­
stro, il quale, per esplicare ' intera­
mente l'opera sua, ha bisogno dell'a­
iuto cosi del popolo come delle classi 
dirigenti.» 

X 
Domenica IO ebbe luogo un conve­

gno dei maestri italiani della Regione 
Giulia a Monfalcone, ed Un altro con­
vegno di maestri della Liguria e dei 
dipartimenti francesi delle Alpi Marit-
tinie, a Nizza. 

L'Unione M. N; che si compiace di 
queste riunioni fraterne d'insognanti 
fu rappresentata in entrambe, ed il 
presidente on. Caratti, non avendo po­
tuto intervenirvi, indirizzò lettere e 
telegrammi di saluto e di augurio. 

LETTURA DI VÈRSI 
Abbiamo già annunciato ohe la di­

stinta poetessa Laura tìussolin-Oocoon 
sarebbe venuta a tener anche qui a 
Udine, come gi i fece a Padova e 'V'e-
nezia ottenendo entusiastici successi, 
una lettura dì suoi versi a beneficio 
del ricordo marmoreo a Carducci che 
i nostri studenti vogliono collocare 
nelle loro scuole. 

Ora siamo lieti di poter dare la no­
tìzia, che questa lettura sari tenuta 
ta la sera di Venerd'i 81 porr. nell'Aula 
Magna del R istituto Tecnico alle ore 
venti e trenta. 

1 bigietti d'ingresso saranno vendi­
bili da domani nei negozi Gambierasi 
e Petrozzi e costeranno lire una con 
diritto di,posto a sedere ; 

Per gli studenti il biglietto costa 
cent. 50. 

I ferrovieri In assemblea 
Questa sera nella sala d'aspetto di 

III classe avrìi luogo una riunione di 
impiegati ferroviari per discùtere sul-
l'indiriziio da d.'ire alt'Aasooiazione noi 
riguardi della già esistente organiz­
zazione del Sindacato ferrovièri italiani. 

I TELEFONI AU.0 STATO 
Lo trattative per il riscatto delle 

roti telefoniche , urbane gestito dalla 
Società Italiana 0 dalla. Società Alta 
Italia sono già ultimate. . 
. Secondo i, giornali saranno riscat­

tale inoltro tutte le reti interurbane 
concèsso alla società generale o alla 
società Alta tlaliai 

Il personale dello Società : sarà as; 
aunto dal governo;, le condizioni degli 
operai, dei telefonisti e dei piccoli im­
piegati saranno tnigliOrate in raodp 
soddisfacente. 

L'azienda dei telefoni, dì Stato sarà 
unita alla direzione goneaale dei ser­
vizi elettrici già esistente. 

Per l'abolizione della tassa 
• U I I B biciclette 

Per nostre informazioni particolari 
che abbiamo mnlivodi ritenere esatte, 
sappiamo che rAssooiazione fra Oom-
mercianti e Induatriali, del Friuli ha 
in animo di farsi iniziatrice di un', agi­
tazione generale, intesa ad ottenere 
l'abòlizipnè dèlia tassa sulle biciclétte, 
0, quanto meno che, la tassa stossa 
venga ridotta a 5 lire. 

Se; si pensa ohe in oggi l'uso della 
bicicletta si è tanto popolarìzzato ohe 
aiiche gli operài si servono di questo 
mezzo di trasporto per recarsi dalle 
loro case (specialmente i muratori) sul 
luogo ove lavorano, l'iniziativa merita 
l'nppoggip incoìidizionatp di tutte lo 
classi di cittadini. , 

A questo scopo adunque il Presi­
dente della predetta Associazione, cav. 
Luigi Barbieri invitò l'altra sera nella 
sedè sociale in Via Aquiieia N. 2 i 
PresìdeWti delle aegueiili 'Società : 

Unione Agenti di Commèrcio; So­
cietà di M S. fra Agenti ; Consolato 
del Tòuring, Club y Unione Esercenti ; 
Unione 'Velocipedistica Udinese; So­
cietà Operaia-Generale di M. S. 

II cav. Barbieri .jspjegò, Io scopo 
della riunione foiip; abbiamo breve­
mente riassunto più sopra) e dopo a-
iiimata discussione si decise di dira­
mare una circolare a tutto le Società 
Velocipedistiche ed afflai d'Italia, invi­
tandole atìunirsi nel promuovere un'agi­
tazione seria con:Comìzi od altri mezzi, 
per i'eclamareì'abolizipne di una tassa 
ingiusta che coljjiBoe coloro che fanno 
usò:della bicicletta non per.spor^, ma 
per'assoluta necessità personale. 

Auguriamo che tutte le Società ri­
spondano all'appello dell'Associazione 
dèi Commercianti. 

Abolizione delle revisioni biennali 
I) Blgnor Tntondoiife di Finanza ci comunica ; 
Sarò grato a cod. Onor. Direzione 

se, nell'interesse dei Signori contri­
buènti, vorrà render noto nel suo re­
putato Periodico che, con. Leggo 3 
Maggio coiT. N. 22i, fu modificato il 
Testo unico 24 Agoslo,i.J 877 N. 4021^ 
dello Leggi per l ' impos^sui redditi di 
11. M. e ohe, speeialinentè furono abo­
lite le revisioni biennali è fu: stabilito 
per la presentazione 4ellO: schedo di 
rettifica, nei casi consoiititi, il periodo 
del 1 Maggio al 31 Luglio d'ogni anno, 
restando abrogata la disposizione con­
tenuta nel l comma: bell'art. 78 del 
Reg. 3 Novembre 1894»'N:,''I93 secondo 
la quale erano ammesse le, dichiara­
zioni e lo, rettificazioni, fino a tutto il 
30 Agosto., ; ' :; ' 

La II. Esposizione 
di Materiali da Costruzjpne inVenezia 

Da Venezia ci si scrive;: 
Pervengono giornalmpnte sia dall'I­

talia ohe dall' Estero domande d'iscri­
zione a questa impollante Esposizione. 

In vista di ciò e per , esaudire le 
domande ohe pervengono da molte 
partì, il Comitato ha deliberato di pro­
lungare ii termine utile alle iscrizioni 
a tutto il 3i corr. 

Le Ferrovie dello Stato hanno con­
cesso forti ribassi per il trasporto delle 
merci e pei viaggi degli Espositori. 

Fra gli Espositori inscritti, noto al­
cuni della vostra Provìncia, con mo­
stre: importanti. : 

Concorso nelle Poste 
Rendiamo di pubblica ragione per 

coloro che possono avervi interesije 
che fino al 31 Maggio corrente resta 
aperto il concorso a due posti di agente 
subalterno fliori ruolo a Pontebba con 
l'annua retribuzione di lire 800. 

Potranno aspirarvi i giovani compresi 
fra il 2;° ed il 25» anno di età, mu­
niti di licenza elementare e provvisti 
degli alli'i, requisiti come dal relativo 
avviso,esposto nell'albo della locale Di­
rezione dolio Poste. 

Succhi (ftieell il 
Il Rinnooamenlo, giornale che si 

pubblica a Ravenna, riproduce o com­
menta un'intervista: concassa dal prof 
Momigliano al nostro direttore o pub­
blicata sul Sécotó, intorno all'« avoca­
zione .della': Souola elementare allo 

• S t a t o ' » ; : : : • • . • • ; ' ; ' : • . , : ." • 

. : Pplohè dettò giornale è l'organo dai 
libèrair glOvàaìli : di Ravenna;: è : ittljs-
l'éssaòtessa^èro: còsa né peasanò/tiuei 
sigrioi'l:della sèùola o del .laàestri,, 
' Dopò tii:avè);prétaes9é òhe : l'argo-
tàéiìfprècòslipoco serio, da non me­
ritare di essere disqusso seriàitièulei il ; 

;Rinàopàmehl6 coiltinùà affaftìaljdo; 
ohe 1: maestri, aspirano a divertire di­
rettamente suoohionoélli dello Stato: 
r e g i o , ' ••-,: ,•' : ••'••': 

' :Per questo 1 maestri si agitano ed 
invocano l'avocaziona dèlia Sduola allo 
Stato; per divenire aucohioncelli di­
retti l'Ej notato bene,, conclude il ;Któ-
iiàvamento,, succhioni, più Spregièvoli 
degli àltuaU pololiè questi; ultimi hanno 
ancora qualche scrupolo umanitaria e 
una Sorta morale dì sacrifleio e di. 
Bolidariotà, 

Le opinioni del foglietto di Ravenna 
hanno per se slasse Un'importanza 
presso ohe nulla, ma tuttavia tlon ò 
senza una qualche signiftoaziono il fatto 
ohe si, vedono i giovani monarchicli iti 
un momantp di apprezzabile sincerità, 
seguire l'identica tnlonazione cortese 
dei fogli cloricali nei riguardi della 
scuola e dei taaeatri. 

E' d'altronde logioopho corti par-: 
liti, aventi Comuni finalità di resistenza, 
mostrino ia stessa fobia contro i pe­
ricoli dell'isìruzione popolare. 

Un telegramma 
Tutti i giornali han riportato, com­

mentandolo, il telegramma chegll ono­
revoli A. Di Rudini, Luigi Luzzatl, Co­
sare Fani, Pompeo Molmenti hanno in-
viato all'àvv. Rota, il candidato,della 
conconlrazione anliolericale bergama­
sca contro il: candidalo del Papa: , 

I lettori conoscpno il testo del tele­
gramma;: in esso si riafferma solen­
nemente il principio delle religioni : li­
bere nello Stato sovrano ; principio ohe 
quotidianamente la democrazìa viene 
opponendo allo abborrazioni dì un Go­
verno ohe ha oloricalizzato lo Stato e 
lo ha vergognosamente asservito alla 
Chiesa, senza ohe mai una voce di 
prolesta si elevasse dai Di lludini, dai 
Luzzati, dai Fani e dai Molmenti.. 

Par questo il telogranima, — effetto 
del mirabile riaveglip di civìU energie 
decise a far argine alla invadènzacle-
rìoale,— non ci ha, soverchiamente 
entusiasmati. Ben lungi dall'unire-la 
nostra modesta voce al coro dalla 
stampa democratica e liberala italiana 
celebrante le audacie dì questi ahti-' 
clericali dell'ultima ora, ci associamo 
a quanto scrive il corrispondente da 
Roma del Secato : 

« .....Nessunp dei firmatari del te­
legramma, sia nella Camera cernè nel 
paese, ha fatte mai sentire la sua voce 
nelle discussioni che si sono svòlte 
intorno all'azione politica del Vaticano 
0 nei diversi incidenti che quelle: di­
scussioni originarono in questi ultimi 
giorni. Si può anche ricordare che uno 
di essi, l'on. Luigi Luzzatti, essendo 
ministro dei Tesoro, si rallegrava del 
riversarsi in Italia delle Congregazioni 
religiose, espulse ' dalla Francia, che 
rivoli d'oro scorressero mercè la im­
migrazione di: frati stranieri per il bel 
suolo d'Italia., 

« Allora l'On. Luzzatti avova diinen-
cata,la dottrina delle religioni Ubei'e 
nello Staio sovrano, per , acconpiarsi 
alla dottrina dello Stato ponfessionalo...» 

impiegati ferrovie dello stato 
— La seziono di Udine dell'Associa­

zione nazionale fra gli inipiegati do­
gli uftlci delle ferrovie dello Stato, sta­
sera si riunirà per. votare i l seguente 
ordine del giorno; 

« Gii aderenti all'Associazione na­
zionale degli impiegati ferroviari di 
Stato chiamati a deliberare Sull'indi­
rizzo da dare all'Assoèiazione nei ri­
guardi della già esistente organizza-; 
zinne del Sindacato ferrovieri Italiaìii 
affermano l'autonomia dell'Associazione 
nazionale degli ioapiegati ferroviari di 
Stato, non escludendo però il principio 
della fraterna solidarietà colle orga­
nizzazioni aventi affinitàdi scopi e di 
tendenze». 

L'esito di una sottoscrizione 
Ci oomunicEno 

La sottoscrizione per i falegnami 
scioperanti ha fruttato lire 1815,74. 
Vennero distribuiti sussidi per lire 
1323 10. Le spese incontrate sommano 
a lire 117,82. Quindi la rimanenza di 
cassa ammonta a lire 247.78. 

Per un posto di Guardia Daziarla 
Coinè già abbiamo detto si è reso 

vacante un posto di Guardia nel corpo 
daziario del Comune. 

Ricordiamo a coloro ohe vi possono a-
vere interesse che il termine utile per 
presentare i documenti : occorrenti por 
concorrere scade domenica 80 corr. 
a mezzogiorno. , 

Per esuberanza di ^materia 
non abbiamo potuto dare, sabato, né 
ieri, il solito giuoco settimanale, al 
quale i nostri lettori e lettrici tanto 
s'interessano. 

Lo pubblichiamo oggi in tersa pa­
gina 

Una festa del lavoro 
La visita dalla Scuola Enologica di Co-

negliano allo Slab.° Castellano e C. 
di Bari — Conoltlailino oha si (a onore. 
I giornali delle Puglie, il MaUiho 

di,Napoli ed altri, danno, con atnpiezza 
di particolari, il resoconto di una ga-
uiaiissima feata .— d'importante signi-
lloato.nel .campo dolja:, moderila iindu-
striar enològica - ' • olìcóbbe lUogt) giorni 
:iìi-'a:Barl: ' : ••:.-'f,:.y.~i^-'-'~ 
: Dalla nòstra ridenlóiOòiiègtiahÒi^iun-
iorò in: quella (siità, aocotapàgiiati, dal 
lóro egregio tìirettoréi ieat. ciìttntj, e 
da-Bèi profeSaorlygli: allievi delcorso 
superiore dellà:Sòuola:Èiiologipa, è si 
recarono :'a visitare, a;scopo d'istru-
zioiie, il grandióso Stabilimento En.oo 
della Ditta Castellana, ' ÉaruciìheUi e 
0/"tofanoi sorto a Bari 'da soli quattrp 
anni a maravigliosamente prosperato 
:in si breve tempo. StabliimenlO unico in 
Italia, e quasi unico in Buropa, por la 
sua speoialO: produzione, ohe^.è quella 
della, iooucenlraBionè dei mosti». : 

Alla valorosa Ditta o ai suoi bravi 
impiegati) vennero già tributati insigni 
onori; i l gran. Premio d'onore dell'E-
sposizìono di: Milano ai , miglìori.pro-
duttorìidi vini ; il massimo Premiodel 
:Mìni3t.4i:Agr, e Qpmin: (di L; 35 000) 
e : altri sussidi: e ìiicoraggiamenti del 
Governo Italiano.: . : , : 
: Por .l'osteggiare la venuta a Bari 
della Scuola Enologióa di Oonogliano, 
la Ditta lo offfi un sontuoso banchetto 
di oltre : 100 copèrti, al quale partooi-
,paròno; il Prefetto, il Sindaco, il Capo­
divisione al Ministero, d'Agricoltura, il 
principe di,Cassano —• presidente del 
Comizio agrario ~ il. Direttore della 
Banca d'Italia,' quello della : Commer­
ciale e moltissimo altre notabilità del 
mondo (Inanaiarlo,: industrialo, o aoian-
tlfloo delle i^uglie.: 

tini banchetto, veramente prinpipesoo, 
isucoitati giornali danno ampia rela­
zione, come pure, dei brindisi scam­
biati'tra gU òspiti e, l'iuvitati.: . 

11 sig. Baruoolièllì ringraziò il ̂ oav. 
Giunti della sua visita ed ebbe parole 
di viva lòde per la .fiorante Spiiola E-
nologica di Collegllano,, elogiando con 
vero eulusiasino il Direttore del suo 
StabiUmento, Lino Majero, Udinese, e 
già allievo,di quella Scuola, e chia­
mandolo «la salda:colonna della parte 
tecnica dell'Azienda». , ; 

Parlarono poscia il Sindaco, il cav. 
Giunti (oha pure ai mostrò lieto :« or­
goglioso della splendida riuscita fatta 
dal suo e.x alunno Majero); ìLPrefetto 
e altri; tutti elogiando la poderosa im­
presa ISuologlca, cui la Ditta, valorosa 
-^ sorretta da intelligènte intraprpn-
denza e forte: volontà. — seppe dare 
vita ed impulso. 
• Ad. ossa vada pure il nostro plauso, 
e urt meritato :rallegcamento al nostro 
concittadino Majero, che nel mentre 
— giovanissimo ancora, -r coll'opèra 
sua attiva e intelligeìito onora il suo 
paese, rende orgogliosi di sé i suol 
parenti e l'egregio aig, Franzolini r— 
la vedova del compiaiito prof. Fer­
nando di qui — che, amandolo quai 
figlio—- fin dai primi anni lo indi­
rizzò, con saggio cure, verso la bella 
mata conseguita. 

Una protasta 
KicaTiamo ; 

La Patria del Pi'iuli del 17 corr. 
ha stampato gravi accuso contro gli 
infurmiori dal nòstro Ospitale, i quali 
darebbero luogo a lagnanze « non però 
riguardo aLservizio». 

Ora noi vorremmo sapere ohe cosa 
significa questa IVaae sibillina, e quale 
insinuazione contro di noi contenga. 
Ad ogni modo, la Pàtria si rassicuri; 
la Direzione dell'Ospedale è perfetta­
mente Soddisfatta del nostro operato , 
e nessuna lagnanza ha mai sollevato 
contro di noi.Ma forse la jPoft-tó dà 
calci a l , cane..:., por far dispetto al 
padrone. 

Da ultimo ricordiamo alla Patria 
ohe noi siamo/costituiti in : Lega, e 
npn temiamo le: guerriopiplè di cploro 

: che :ci.: vorrebbero disorganizzati per 
' ;opprinierci. " ' ' : • ' 

'La Lega infermièri 

l'agitazione dai barbieri 
' Ci si prega di pubblicare : , 

Promattiamo up: béllissinjo premio 
a chi sapri apiegare il rebus dei col­
lega Vladislovloh inserito nel n. 119 
di ieri dì codesto periodico. 

7/ Comitato d'agitazione 
lavoranti barbieri 

Beneficenza 
Questa Congregazione dì Carità, con 

tutta riconoscenza, ringrazia il sig. D.r 
Roberto Kechler della rimessa : elar­
gizione di LireSSO Cduecentpcinquanta) 
ad onorare la memoria dal testò de­
funto sig: Sormani Emilio direttore 
della filanda Kechler in Venzono. 

Un fornaio disgraziato 
ieri sera ripòrse aUe cure del dplt. 

PagUèri, medico di guardia all'Ospi­
talo Civile, il fornaio Megotti Angelo 
fu Vinóehzp d'anni 29 da Manzanp, il 
quale aveva riportato una contusione 
grave al piede sinistro, con pèrdita 
dell'unghia del dito pollice del piede 
stesso. • : 
, Guarirà in giorni 18. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
ancho a domicilio. Unico in Provincia 

L . 
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IL PAESE 

igiMone dogli iiBpbgati d'orto 

difèndenti dal iioistero delia 
Abbiamo ieri pubblicato Un ordine 

dei giorno votato dagli impiegati d'or­
dine dipendenti dal Ministro della 

•tìuerra. 
i Dai giornali.àpproiidiamo ohe ana^ 
loghi ordiiiii del giórno venttero votati 

ritl'tuttà.Ilalia,---'::- ' '= ;.-'',"v,;r>-'.- .v^ 
; li'agitazSorie, di per sé'stessaiè grave 
BBaal. E' gl'ave per la oondisitììii dif. 
flolli in cui veramenteson posti questi 
e^iregi impiegai'» il cui, lavorò>r- di, 
indole, spesso delicata é Hoif iééVrÒ di 
grandi ;tèspònBabiliìà— è retribuito,: 
a mala pena con cento iVanchi mensili. 

E' grave per la natura della loro: 
carrièra, ,la quale,, ànóha- se attiva­
mente e .intelligefitoméntè: peróbrBa, 
chiude ógni adito a stipoiiili •superiori 
a riilllèóttocèhto : lire annue. E' griive ; 

• perchè, questi impiegati d'ordine sonò 
costretti a vivere nelle grandi città 

: ove la ,viia è più óòstosa :e dove le o-
slgenzo di decoro richieste, dal loro 
étéÉo uMció divoritano impresclhdibili. 

E grave perchè,l'agitazlofie entra 
in una l'aso acuta di indlgnasslono e di 
esasperazione, indignazióne ed esaspe; 
raBOita:'lióti > del liittó* iiìgitìstificstèi: 

.dopo ie Vane ed irritanti promesse del 
Ministero della Ouèrra. 

E' grave infine perchè basta peh-
,:sare al fatto ..ohe alla iinaggior: ̂ parto 

di questi impiegati sono affidata le 
carte, i piani a la disposizioni di ino-, 
bilitazionfedi, vettovagliamento e di 
rlrorhìraehlo dell'esercito, per óompren-
dere diqaaili e; qualità, agevolezze di 
vita bisognerebbe' invece circondare 
funzionari d'attribuzioni cosi vitali 0 

Segrete.^;;.-.',..:.,':.,;'• : ..•..=,; ,,:;.'','• .,' . ,, 
: l'agitazione: sei'pèggla già per tutta 

,ltalia. Noi vogliamo augurarci: che il 
,'Ministero della Gne^ra voglia soddi­

sfare presto le giuste domande degli 
impi la t i d'ordine, ma ben : altriraenti 
che con le parole,' 
Per una Mostra 

d'arte decorativa friulana 
Il Comitato Esecutivo della Mostra 

continua nel suo indefesso lavoro. 
Questa mattina alUe 10 si sono riu­

nite le signore,perciò ohe riguardala 
loro mostra, questa sera alle 8 1(2 si 
riunii-anno tutti 1 componenti il Comi­
tato Esecutivo per trattare la questiona 
degli spettacoli che saranno dati nel 
tempo della Mostra. 

SI •procederà quindi alle nomine dì 
un sotto Comitato spettacoli. 

(in disertore austriaco 
; Domenica si presoriiò alla guardie 
di finanza di Villanova del Judri il 
soldato del 27: reggimento di fanloria 
austriaca, di stanza a Lubiana, An­
drea Viecig ungherese. Fu tradotto a 
Udine e passato al carceri in attesa 
di informazioni. 

A|!ri due disertori 
vennero accompagnati starnano a U-
dine dal maresciallo dei, Garablnìori 
di Civldale e da un milite due Soldati 
appartónenlì al; .'7° Battaglione Caccia­
tori austriaci di stanaa a Canale. 

Essi hanno abbandonato il Reggi­
mento, perchè soggetti ad una disci­
plina troppo severa. 

Si chiamano Bertz Francesco di An­
drea d'anni 23 e Lapornich Antonio 
fu Nicolò d'anni 21. 

In attesa d'informazioni furono pas­
sati alle Carceri. 

FUNERALI LANG 
Ieri alle 5 del pomeriggio ebbero 

luogo 1 ftmerali del compianto Giusep­
pe Lang morto domenica Piattina quasi 
improvvisamente all'Ospitale Civile. 

L'accompagnamento della salma al­
l'estrema dimora, riuscì solenne. 
. Infatti intervennero numerosissimi 

soci della Società del barbieri col loro 
vessillo, la Banda del Ricreatoriódiretta 
dal maestro Barei: si notavano cinque 
corone! La moglie — I fratelli e • la 
sorèlla— La cugina Vitloria — Al 
suo socio P. Del Negro — Famiglia 
Coccolo "al caro Cognato, 

Celebrate le esequie,^ nella Chiosa 
dell'Ospitale,il, corteo numerosissimo, 
flanoheggiato da un infinita di torcie, 
si diresse al Cimitero, 

nell'atrio .pronunciarono aUettuosi 
, discorsi in elogio all'otliino loro col­

lega i barbieri Oargnalutti Aristodemo 
e Romolo Bianchi 

Qiiindi la salma venne calata nella 
, tomba. 

Ai fratelli Vittorio e Antonio, alle 
sorelle, ai parenti tutti, presentiamo 
le nostre condoglianza. 

Rivista pellagrologica italiana 
Abbiamo ricevuto 11 numero di Mar; 

zo della , interessante rivista, di cui 
ecco il aómmarie: 

Nuovo contributo sperimentale alla 
profilassi dèlia pellagra, (Dott. Gino 
Volpi Ghirardini). — Sulla sostituzione 
della polenta con pane di frumento 
nella alimentazione del contadino ita­
liano, (Dott. P. Tullio), Pellagrosario di 
Mogliano Veneto prospetto delle pre­
senze, — Per l'applicazione della legge 

; 31 luglio 1902 contro la pellagra : 
Commissione pellagrologiòa comu-

: naie di Asola, (Dólt. 0, Salveat). — 
: Notizie dalla Provincie; Ancona, Bo-

• logns, Brescia, Mantova, Milano, Pavia 
Pesaro, Treviso, Udine, — Notizie va­
rie; Per la colonizzazione interna, — 
L'emigrazione italiana nel 1006 ~ 
Pubblicazioni pervenuto alla Rivista 

PER IL CONGRESSO Di BOLOGNA 
Giovedì 23 corr. alle ore 20,30 i 

soci dell'Associazione Democratica Friu­
lana sono invitati ad una riunione che 
si terrft: nella nuova sede, sociali) in 
Via Savofgnana, per : trallare intorno 
al prossimo Congresso radicale di 
Bologna. , 

'' ', ̂  Cra,ntiDB; ,é|iiil|||Klarla; ' 
trifilihàìoHdl tìtfltté 

\,;,.''v:\;^:;'uii«',iH«piiiA :/: 
stamane davanti al l'ributtale è in­

cominciato il procèsso a carico di 
Politati •ÌErnesto di Pietro;d'anni 23 da 
Bagnarla Arsa, detenuto dal 4 Marzo 
190", iroplitato di rapina perchè nella 
sera deLa Marzo attesa sulla strada 
che da Bagnarla :condiice ad Antó-
giiano,certo Dòlso Antonio e con vio-
fenzè e minacele lo óostrinso a couae-
gnàrgli il: portafoglio che teneva con 
sé, racchiudonto là somma di L. iSO, 

Il Póntan è inoltre impntato di ri­
bellione all'arma dei Heali Carabinieri 
perchè al momento dell'arrosto: egli 
oppóse una ! accanita fèsìstonzà, insul­
tandoli con epiteti ingiuriosi, 

lì Tribunale è cosi composto; Pre­
sidente: Antiga, Giudici; Artinl e 
;Rieppi,;, ., ' , ' 1 : ; : • : • ' : , „ , : : ' . • • •, 
• P. M, il Sostituto avv. Tescari ; di­
fensore d'ufficio : l'avv. Ermete Tava-
sani. , 

Nel pomeriggio si avrà; la sentenza. 

^^,,'CALEIOOS(BOPIÒ, ' 
L'onomaslloo 

Oggi, 21, s. Sineiiio. 
Elfemeride storioB 

L'assedio di Osoppo — 21 maggio 
1848— Il tenente colonnello Zannini 
fece una, sóWita da Osoppò con l'oq 
uomini e con cannoni allo scopo di 
distruggere lo opero fatte dagli au­
striaci per togliere l'acqua che ser­
viva al paese, dopo aver distrutto 
l'uiiico molino che veniva tenuto in 
inòvimento da quell'acqua. La sortita 
ebbe esito brillantissirao; il nemico fu 
respinto con parecchi morti e tèriti. 
Furono levati tutti gli ostacoli che im-

. padivano il corso dell'acqua Anche i 
nostri ebbero qualche ferita, nessuno 
però gravemente; nessun morto. 

In quella fazione si distìnse assai il 
tenente del genio dott. Girolamo Si' 
monettì. — (Particolari su questo :^lo-
rioso episodio si leggono in «Pagine 
Friulane, 1890, p. 7, — Vatri; (ili 
forte dì Osoppo ~ Franceschinis, Di 
Osoppo» — Zaì, «Della difesa di 0-
soppo — Agostìnis, « Ricordi », volume 
11, p, 149 — Lazznrinì, «Il I8l8»,:p, 
173 — Barnaba «Ricordi», p, 113 e 
114 — e un nostro articolo (K.) in 
«Giornale di Udine» del 1890, 21 
maggio). 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica, ènigmislica settimanale) 

BIZZARRIA 
Un balsamo noi siamo al rio dolore : 

Se eoi cuore ci vuoi, nido d'amore, 
Se coli'elmo, dorerà lìorte funesta 
Usale da man triste sulla testa. 

Spiegazione della sciarada precedente : 
NERO-FUMO - NEROFUMO 

Ci pervenne la soluzione dai.signori ; 
Cesare Scocoimarro, città —- Edera, 
Galliate (Novara) — Annunziata C, 
Pordenone. Quest'ultima fu favorita 
dalla sorte, e perciò ad essa spetta il 
promesso volume. 

Le soluzioni devono essere inviate 
entro giovedì p, v. 

Fra tutti i solutori verrà estratto a 
sorte uno splendido volume di amena 
lettura. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104,05 Napoleoni 20.— 
Marchi 123.20 
Rubli 262.50 

Sterline 
Lei 

25.10 
98.75 

GiusBPPK GIUSTI, direttore propriet. 
Ài<T0Nió BoitDiNi.gerentè responsabile. 

Ringraziamento 
I congiunti del compianto 

a i U S E P P E L A N Q 
vivamente commossi per le atfetiuose 
e spontanee attestazioni tributale al 
loro caro, sentono il dovere dì espri­
mere tutta la loro gratitudine a tutti 
quelli che col loro intervento concor­
saro a rendere solenni ed indimentica­
bili la estreme onoranze. 

Speciali ringraziainentì rivolgono poi 
all'egregio maestro sig. Vittorio Barei 
il quale volle intervenire ai funerali 
colla banda, e alla Presidenza della So­
cietà dei barbieri che presenziò col 
proprio vessillo e con tutti i suoi soci, 
i quali fecero a, gara por dimostrare 
l'affetto che li legava al caro Estinto, 

mmmtì 
I DELIA COMPAGNIA 

f Nfllla pi'aparazìone \ 
del PBPTONE non 
intervieno alcun pro­
dotto chimico, Bolo a 
t'orza (il cnlort'. 

IN TARCENTO 
(PIAZZIA SUPERIÓRE) 

è in vendita il Costello ex Frangipane 
(con adiacenze) ora di proprietà del 
cav. Enrico Boechmann. 

Per ti^attative rivolgersi direttamente 
al piiócUratore generala sig. Euganlo' 
Cofnslil di Tarcento. 

Fàbbrica 
ghiaccio Artificiale 

eoe ptira ac^lia d'aCquedottO' 

Servìzioidiiicilio a L. 2 
V Ditta Pietro Contàrini 

BOTTIGLIERIA 

MARCO FERUfìLIO 
«•D,IHE 

(Piazza Meroatonuovo) 

GRANOÉ DEPOSITO -m 
M T E S P E C I A L I T À 

Vini ffeiser, Crlflnolino, Neblolo e Bar­
baresco delle piii accreditate Cantine 
del Piemonte. 

Accorda speciali facilitazioni alle fa­
miglie òhe volessero esportare, anche 
per piccoli quantitativi, 1 detti Vini 
piemontesi da bottiglia. , 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 
mode .di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte,la spettabile 
Clientela che può praticare prazsl di 
massima convonlanxa. 

Fratelli FORM ARA 
VIA MANIN 

(di fronte alla Birreria Puniigam) 

-K Fabbrica ombrelli e ombrellini 4-
d'oB»! genera 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
—• Vantagli — Portafogli ^ Porta­
monete ^ - Borsetti per signora — 
Pipa — Bocchini — Busta per scolari, 

SI eseguiscono riparazioni 
Prezzi conwenlantlsslml 

Municipio di Venzone 
• A tutto S giugno corr. è aperto iV 
concorso ai posto di segretario del Co-
muna di Venzone. Stipendio annua 
L. 1800.00 lorde. Documenti di rito. 

Vaazono, li 20 maggio 10)7. 
Il Sindaco 

Orgnanl-Manina Giuseppe 

G R A T I S 
Quanti si lagnano per dolori artri­

tici, reumatismi,sciatica nevralgie ecc. 
potranno trovare un immediato sollievo 
nel nuovissimo rimedio la VERNALINA. 
Hivolgersi direttamente al. D. Adolfo 
Neppi, Via Mazzini 81, Ferrara, cha, 
ne farà subito a titolo di prova spe­
dizione gratuita e franca a domicilio. 

La Vernaltna i brevettata e si pre­
para nella Nuova Fabbrica Prodotti 
Chimici Marco LocateUi — Ferrara. 

(SORGENTE ANGELJCA) 

\Acqrù:è^^l:MMMMS 

ftuale apcrativo e tonico proferite sempre 
. . l ' A M A R O 

Distilleria Agricola Friulana 
Canclani & Crernsse - Udine 

Non adoperats pid t i n tu re dannose 
EIOOERBTE ALLA 

VERA INSUPERÀBILE 
TINTURA ISTANTANEA(Bnevettata 

Premiata con Medaglia d* Oro 
ali* Esposizìcae, Campionaria di Roma l!)03 

S. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DIUDINB; 

1 campioni della Tintura presentati dal signor 
Lodovico Re IjottigUe 2, N, 1 liqaido incoloro, 
N. 2 liquido colortito in bruno; non contengono 
nò nitrato o altri Bali d'argento o di piombo, dì 
morcurio, di rame di eadmio ; ne altre sostanze 
mìo arali nocive. 

Odine, 18 Gennaio 1001. 
Il Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito presso il parrucdiiera RE 
UOOOVICO, Via Daniole Manin, 

Oreficeria ~ Orologeria — Argenlerla 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paolo Canclani, 7 • UDINE 

Angolo via Rialto N. 19 

Nuova falilirica tiinlri io gonna e metallo 
Incisioni su (lualunque motallo 

« I B D8P08II0 d * SOAml,WOG|lPI()A PiSEi 
da Lire 1.25 a Lire àtì 

••,••;•, ' 'N' i im'ar 'à lor l • 
a .mano e a saliscendi, porla - Umbri, 
suggèlli per ceralacca, inchiostri per 
fimbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza, -

',^'Di^ésit!a- :bi£QL,t" dROLbei^ -
Longines, Omega, Roskopjif, Ville Fl'èrési 

Prexii d'impossibile concorrema 

SI COMPERA ORO, ARGEM'oPLàTINO 

Trattoria all' Èmim 
U D I N E 

Via Sawòrgnana, M. 40 
(oon annesso stallò del signori Ballioo) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

18 il Piccolo — 3B il Grande 

,Vini flmssimi nostrani ^ Cucina 
alla casalinga sempre prouta. 

Paniionl a prezzi di tutta conve­
nienza, 

: Il conduttore 
Francesco Fattori 

D E N T I S T A 
M." CHIRUROO 

della Scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 
SPECIALISTA 

per malattie del denti 
e denti àrtHloiall 

PianaHTOloraoyo,N. 3 -e 
UDINE 

Casa di ass iÉia ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei prìiniri media spiidaliili della lìegiono 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEBRETEZZA 

UDINE - Via Giovenni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFOHO 3-24 

C A S A DI CÙFtA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Do». L, ZAPPAROLI speolallsla 

Udine - V IA AQUI I .EIA - 8 6 
Visite ogni gioito. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

É'III«IÌIII"ÌÌÌÌÌÌIÌIÌÌÌÌIIIII'"I'MIÌ"III'II<ÌÌÌIÌHHIÌÌÌÌÌ^^^^^^^^ 

S A R T O R I A 
(con annessa saia di prova) 

F^^'RIOOBELLI-Udine 
Piazza Meroatóniloyo (ex S. Giacomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

H^K" S P E C I A L I T À ^ M S ' 
p e r M O N T U R K COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc: 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Premiato, con medaglia d'oro all' E-
sposiziono di Padova e di Odine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi: alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906, 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1," incrocio cellulare bianco-giallo 
sierico Ohinese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co, fratelli DE BRÀNDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

ÙÀ'^jÈk J k Jx ék. àk. d9h.A»>. J% .J&. 
i O T T I M I V I N I DA P A S T O 
_j offre a condiLioui vantaggiose ^ 

la CANTINA MIAGOLA^ 
U D I N E 9 

Viale della Stazione H. IB casa Burghart 
A . (dirimpettoSla Stazione Ferroviaria) 

"̂  Ufficio; Viale della Stazione N. 19 casa Dorta 
^ Campioni e prezzi a richiesta 

Q-'w^^ •^r"^g' •<sr wf ' ^ o ^ "%w ̂ 'jr '^v '^W^F'^WQ 

i C A R D I A C I ! ! ! 
\ Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuòre 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma pérenne dell'orga­
nismo ? • 

Domandate Opuscolo Qralls 
al Premiato Laboratorio Olt. 
Candela • GENOVA - Via S, Fran­
cesco d'albero. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasipn 
tutttì le buone Famacie, > 

CHI S O F F R E 

allo stomaco, di-stiticteza, niaocaDza d'appetito 
assaggi Vacqva naturale purgativa 

FONTE PALMA 
racoomandatal da centinaia di celebrità mediche 

Prendendone un bicchiere da tavola alla^ 
mattina a digiuno, entro l a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqìta naturale "FONTE PALINA,, ^ 
d'!(M gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque «line-
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀHOS BUDA-

' i i r . 

I B I i i l i i a H W S W i l i i ^ ^ Mm 



IL PAESE 

11! I nwì Ri fmmm mmmmm^' m n "•fhm.ymn v^^-^^!^}m m\v^'mm--m mm-'^: mmm^,^, »•, 

fiSANl 
Sotw) i l rimedio più é k 

caro ed éfftcàptì che tuia 

buona maraina pòséa còidsif 

gliare ad una buona fljgliuola 

attemica. 

V^j':'Srr;|àecorààtìd8nd:''''' plf".-!*;. 

risultati tò^ 

più ribfeili di anètttila :« ipér 

'il:"prezzo fflodestlsMitìflu, •;=::-'•''; 

n 
Vanno diffonderittosi ra­

pidamente in Italia ed al* 

l'Estero a mèrito esclusivo 

della loro verace effleacia. 

Costano Li 8 un flacone^ 
tj. 10 cura completa (6 iln-
po>ni) Iranchidì pov'o- jWfi-
cìna Chimico ̂ ÌPairnlacèutiéa 

, '0; ^ZANON ; - •Padova- ̂ '̂;Vil. • 
ladelconte. 

I 
DEPOSITI - Venezia: Gf. fiòtner e G. - Padova : L. Cor­

nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G . B e S t e l a n i e F., 

P. Selmo e F.i - Tr(M^iso:Eabnàcia Zanetti.^ • 

e l i a c c h m e d a Giitìii^e 
si veiidoiio : a premi di assohita 
Gc^iìcorrèiisìi• -presso' ia „IMttav • ; 

ODORO DE LUCi 
tanto In coiìlaiitì che lâ  rate. 

Negozio - Yia llaniele Manin40 
Fal>i>rica - Suiib. Cussignaeco^ 

Priià f a » i GiNPO DiilCiI 
v i a Oraxxaiio • U D I N E - v i a iSrazxBno 

&''tri*i»W • ì I M l r f i i i i i #«"5a\i^^ più. alte ònoreflceteé 
W l l d U p . , l l5 .yUI , I i e alfe fiapoazloni Nazionali ed,EsfÉro'f-iìiOiyW;. 

porcile: rttìti''<ifòòó!tóff'~- lmViCRUmimo:iiomtì;4miào, dlgesUvoìfebMfuSài 
e- mi'nUfugo. '•-•/:;•';',, : \n'''':'''';/ „;.^!; ••, •'' •••-^••i' ^^-sf: ; : ^•Q-.-Ì-K-'W.':"» U:;.I 

'•:^{^^ • ||èaatllà;,atiM 'Ili?|ééo8M#e; ài Miìàhb;; isòé;;; f; 

Ì h a i < c t i > n h n o n A BnorgicO' rWèlituenté, a bise.dl ferro,"fosforò, 
l [ ICI S»lClluyoUU,oa,iclo,;sodio, :,Qdfi,:;ol)inaV^ di etetto 
prèiittì ::ó siouro: della nevi-aétenfa, déboièiììtt virile,; ànirtùià, clorósi, M -
ehiliBtóo, 0Rcllé89ìft màlarioa,, acci. 4 RliUssitììó ntìlio foAe'di denutfisslòiia 

re;di deperimento organico, óOOTaSMOénie, ecc. ' •, 

Molti oortifióatr MEDICI 6 di SKÌMXLATI auBritl Colle euMotla specialità 

e gùanciaiì di Lana yegetàléf igìéiòà éte 
'Gel'tifimti d'analisi dal prinoipali gabinetti:̂ ,d̂  
in 6 Esposizioni. Brevettò góvernntivG.":, -^i :>::•'•;: 

Adottati 'è'on ottimo sti«césso-da'Ospedali, Istitirti, Case'di Ricoverô  
Alberghi, Stabiliménti di BUra,6cc. : ; V 

•; ' « - . ' • V I I ' E S S ' O ' ' ^ F'|-g1l';o,:ó::.-C:p'ni:pi--:r'-
. ••>-.I ••''•,.•-,':• V':;V:':^'AÌORIJ»tV(Vchoto)'-' 

Prtójzl, preventivi 9 campioni a-richiesta., .f.r ••• / 

iistìiicazioM 
t-a ri(nimai.iia mondiaìo. ilcllo MegiliM'io Igleii ichfì 'Hérlon'ne h 

t\ olio lutti le richiedano nei loro ocqni i l i .Oi jsenduebo «000 fio- : 

Ijrìoate d' ?'"'<'< Masia iR laqo, goruDtlto, è di lunghissima (iorata, 

M» la oOBoominza, :oonteaionandó un gcnore aimile, por gli oéehi 

dei profani, motitre noe è, oomposlo nolla mussiniii par te ohe di 

ootone, itludo 1 eompriitqri, offrendo p t r Maglierie Igionlche'Hérion 

della rnoroii iiBpoasibllo » bn«»o prc-zso, ad ilioftmpratorp «'«oóOrge 

ben p i t a l e d 'ssaero «tato miitifloato, ConKieee rqulDcii ohe II oom 

pra te re av^oilBle otfga «alla Uaglier ia ctio, Boquiàta la inarca d i / 

F o b b r e a 0 C H o r i ó i i o ohe j i r i t o lga dirbttiimenle alia Fabbrica, 

Voacsin, Giudtiaoa, S, Cosmu. 3 

ìi^mn 

TIPOeiiAFIA E CÀllTÙLB]RIÈ 

QBiaDQSGO-lIDIN! 
MBROATOVKOOHIO 

V u PHBFKTTDRA, 
V u CAVoim 

- ^ S P , E C X l A L ' r T ; A : . • ' , , 
in scatole car ta da le t tere e oartopoini fantasia, jiape^t'ers, notes, 
in pelle, in te la di qnalunque formato 0 prezzo. 

; , , , , ' j ' • ' : ; ; ; : \ iN!®:¥; i ;T;à ' 'v : : ' 
s= AlbUBis per cartol ine lo tutta te la tranciati a fuoco, ia;poluiihe, 

in tela ed in car ta . 
Aibams per poesie, di qualsiasi prezzo,a fqrmato, 

' t a s o r i tipografloì e pnbblioaziopi d'ogni genere . eoonoiniohe 
e - d i l lJBSO. •'..:•' . ,'. , 

PIÌKMIATA FABBRICA ASTE D d K X T E , P E R CORNICI ; 

MBTiiI di BOSSO ed UBO BOSSO •aiiodeti ed in asta . , 

. / • 

Il solo i'imedio per̂  giiarire verameiìte-'^fimiiav'i^^ Clorosi, 
Ikichitide e tutte le Malattie^;'.dei^angue evd^irNèrvi^y •• •-;-̂  

Diplomi d'Onore, Medaglie d 'Oro e Croci aL Merito EOMA, ^ I Z Z A , GENOVA, WONB, rClilDRA 

— — GRAND P R I X 190Ó P A R I G I • l -V' 

PREZZO IJ:M:E;;2BO 
Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA • Bologiià- Fuori Porta Galliera P'^'^ 

i o U d i n e ull-, F i i rmuoio Ft ibr i s , C o m m e s s a l i , B e i t n m i o — V E N E Z I A BOtnoì- — Ì M I I J / V N O ' Èrba, iv nel lo princlptì^^ Pflrmsif.ia d ' I t a l i a e d e l l ' E s t e r o 

' M t ì i ' 

CAM55RA di 
Co'i'iì medio 

del gi 
lioiidit» a l t j 

» Sili 
» 3 0| 

Banca d'ìtali 
ForSS^Mei 

. ..:..; iìS'C.:-Mei 

SobioiKVene 

Ferrovie;'.Udii 

•Ci 1] 

I 

Oredito'spmii ;J 

Fondiària IÌ.11 
Cai 

» • Isti 
• * ' • . ' . • 

CAM 
Francia (oroj 
Londra (atcr 
(lei mania (it 
Auiilrìa (con 
Pielniburgo 
HUiiftiiiA (lei 
Nuòva Torli 
Tiirchla diro 

-R. 
1; 
OSSEI 

olii 

Tenlpeiatur 

Prè .̂4iÒno 11» 
Ij|tìidità> rela 
Aerila caJut 
VunlO domili) 
Strio, dei «iti 

Oìor 
réuipératura 
Pressióne 

. TeariBl*atura 
• SìMtÓ'dfel eie 

Pi'ftialono ; CI 
Dijrodone. ™ 
Lèva aòlè or 
Tiyaooiitl' 

On. 
Oo. 
Dir. 
On. 

pàri.aze ^ 
ila Udine a Vi 
On. '4i80 
Ac. 8.20 
Dir.. 11,26 
On. 13.15 
Mis,17,30 
Bit. 2Ò'.5 

tì':•::.: a 
UJIndCcrmoD! 
0 5.45 O.S 
0 K— R.4( 
M 13.42 16,3 
D.17.àB 18,-
0:18,14 laK 
daUdi.i 
Om 8ir-ap 
0ir..ì;7,58 > 

'lOiSB 
15.32 
I7il& 
18,10 

da'Pontebba 
QuK: ..:*60 ar 
Difr '928 ; 
On. 10 20 •• 
On, 14,39 
Dir. 18,22 
On. .18.89 
dd Udina a S, 
D. 7,— 
la:., 8.— 
M. 12.55 
*:.14.4Q 
M. 18,20 

dftS.èlorBli» 
D. 8.54 
D. 16.48 
D. 20.57 
daSìClorglot 
D, 7^45 
0. 855 
Ih. 14.1 
fl. 19.24 

Venezia 
AB, 6.20 
Ofl. 10.20 
Dir 14.25 
Ot(.!6'40 
Dir 18.50 

Casarsa 
Oh.:, 5.20 
Ac. 9.15 
Ao. 14.45 
On. 18,47 

d i Casarsa a 
1,00. 0,20 
Mia. 14.a5 
Loe.,18.40 
da Udine a 
Mis.-6.30 
Mis. 8.40 
Mis.M-15 
Mis ia;i5 

';s sii Udine 
R : H : S.T, 

'0,40 
8.30 S.ói 

11,10 il.35 
•l&.~i-16.20 
17.5 17,20 
.18.15 18.3.1 
20 — 20 

Ul 

1.15 

™^mm^ 

ori 
di UDINE 

dei cara ili 

1907 

ioa.oo 
. 102.10 
. 70.50 

1283.50 
, 72075 
. 429.50 
. 203.— 

. 506.50 

. 343 76 

. 500,— 
348.26 
490.75 

i|0 501.50 
Dio 606.25 
OlO 510.75 
Dio 504.60 
OlO 514.50 
sta) 

100.26 
25 22 

123 25 
104.71 

9o!o2 
5,16 

22.77 
ICO 

UDINB 
jio 

12.97 
16 7 
0.9 

mm.754.05 
mod. 81,7 
nm. 0.4 

Oro 7 
13.3 

755.28 
10.3 

4 34' 
19.34' 

e Arrivi 
izla a Udine 
.45 7.43 

10.7 
15.10 
17.5 
2i.b0 

3,46 

,5 
MO 

10 

'ormosUdine 
,37 7 32 

10.35 I l . a 
11.51 12.50 
18,58 19.4a 
82.20 22 58 
a Pontebba 
7.45 9.10 
S.52 9.55 

12.14 13.39 
16.53 18.7 

18.8 19.18 
9.57 21.20 

Ila a Udine 
6.3 7.41 

10.10 1 1 . — 
11,24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 19..15 

19.52 21.25 

irgio a Udine 
|7.43 
I  

1.20 

I,— 

.,30 
9.48 

15.28 
19.50 
21.46 

itaS. Giorgio 
47 7.20 
50 13.49 
.30 19.4 
|.aS. Giorgio 

8.50 
14.— 

1 16.40 
20,51 

Casarsa 
120 9.— 
3.10 13 56 
40 16.15 

».19 20.55 

Venezia 
'•8 8 1 5 
.25 0 46 

11.55 
17.20 
21.30 

a Casarsa 
8.7 8.53 
3.10 1 4 . -
!.23 18.10 
'sia a Udine 
'•10 7.40 
.20 0.51 

2.10 12.37 
7.25 17.52 
OSO 21.18 

ora 
a Udine 
S. T. R. A 
7.36 7.54 

10.8 10.30 
12.31 12.50 
18.36 16 65 
17.50 18,5 
19.31 19,50 

2i.5S 

!a, ilUSi,.'-


